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Come condizione essenziale per una soluzione pacifica della crisi 

PC dell'Europa occidentale chiedono 
che i siriani si ritirino dal Libano 

Il documento sottoscritto da 17 partiti - Ancora bloccati i soccorsi della Croce rossa a Teli Zaatar -1 falangisti attaccano il quartiere popo­
lare di Nabaa a Beirut - Sadat chiede a Damasco di ritirarsi dal territorio libanese e attacca Gheddati accusandolo del complotto in Sudan 

Ha trascorso metà della sud vita nelle carceri franchiste 
:v, 

Il compagno Lobato 

Scarcerato ieri sera dalla prigione di Carabanchel • I familiari, i compagni e gli amici gii hanno 
tributato una commossa manifestazione • Una vita di lotte per la libertà del popolo spagnolo 

L'Europa, 
l'Africa e i 
palestinesi 

I l sellini.in.ile In Ì I . I I I I I Ì I ' I 'l'Ite 
Hriiiiiimisl, nuli ( d i n -ns|icllo 

ili lt ' i i i lcii/e iii.t»-ini;ili-liclii ', in-
ler \ ic : i f nel i l i l i . i l l i ln .i|>erli> dal 
miil Ur. iel iami a l ' i i l i l i l ie e 
dalla tragedia liliane-e con due 
f i l ami , i l i d i e -voluono. in |n.i 
l i ra , liti unirl i d i - i i i l - i i . e clic 
segnano, rispetto al m i m o ru­
l l i ilei ronfil i I I I Ì M I M I .uili-.ir.ilni 
e pro-ÌM'.ii l iano, un iiiiiiiientn 
ili liile>«iinii: e ili richiami) al­
la realtà. 

I . 'a i t i r i i l i - la pimi' , in Miniati-
za, lini; i l l t i ' iTo-alh i. I l pr imo 
è -e il plauso trillili.ilo a Israe­
le per Kulelilie aliliia giovato 
a iptei rappoi li con I' Ur ica 
elio rappre-etilano per l'ncri-
ilelllc un interesse ri levante e 
permanente. I,;i ri-po<la è ne­
gativa. I . 'opera/ione ili Kuteli-
he. ej:li afferma, « può a w r 
-odil i - fal lo ire governi -.iillau-
lo »: i p n l l o ili Israele, elle Ila 
ollcniilo un iu-peralo ri lancil i . 
ipiello ilei Sud Africa, iutere--
i.ilo allo « a\ veleuanieiilo » ili 
• pici l a p p o n i , e ipiello - o \ h l i -
i i i , i i-cilo vincitore (-ccondo 
la logica, -pu-ala dal l 'autore. 
del confionlo « -leali i;iin ») 
dalla vicenda angolana e di­
venuto tosi capace di conle-
.-lare il ireltauiente l ' influì n/a 
occidentale in Afr ica: il raid 
e i Mini !>lra»ciclii lianno crea­
to. al contrario, nuovi o-laeoli 
Milla via del « dialogo nord-
fini ». 

( i l i argomenti poli-miri ad­
dotti contro Ami l i , (piale clic 
ne >ia il fondamento, non Ulu­
lano, '-crollilo l'editorialista 
britannico, la so-tan/.a delle 
co-e. A m i l e a ipieiili africani 
che non amano .Amili, la .spedi­
zione israeliana appare scn/.n 
titillino come iiii"iinpie-a di 
« Inanelli », ruminila per -:\l-
vare « vite li ianrlie » al prez­
zo di « vile nere » e della (iitnii-
l ia / ione di un ^o \ r rno neri:». 

Sotto qne-lo appello, a^siun-
f.v ì'Hrinunnisl. la reazione del-
l'oceiilciite non fa che pe^^io-
rare r impre-» io i i f negativa la­
sciata in Africa dal fallo f lu­
ii « £cMn politico » compiuto 
dal pre-nlcii lc angolano. INeli» 
I l 'offerta, cioè, di r i -parmiare 
le vile del i< colonnello (Ial­
i n i n e ilrj:li altri condannati 
di Limitila. in camino di un 
impegno l ir i lanniro coulro lo 
ulteriore reclulauiento di mer­
cenari) è r ima- Io -en /a rispo­
sta: ciò che ha ravvivalo ^li 
spiacevoli ricordi de l l ' in feren­
za anplo-franco-aiiicrirana in 
Angola e della « non -;i;:;:i.i » 
-pedi / ione sudafricana. 

. I l secondo interrogativo r i ­
guarda il l . i l iano. I l tentativo. 
che è al l 'ori j i inc del mas-acro. 
d i « porro «olio lu lr la » i pa-
le-tinesi, r i i lurciidoli a un ruo­
lo subalterno. f m o r i - r e la r i ­
cerca ili una soluzione pul i t ic i 
«entrale nel Medio Oriente? 
I,a rispo-ta è: « No. «e ciò do-

\e - -e el iminare l ' i i leii l i là pale­
stinese. perché la soluzione ul­
tima della lite Ira uli aralii e 
Nraele rol i - i - l i - nel trovare un 
po»lo per i |>ales|inc-i. Sì -e . 
in «pialche limilo, portasse 
C O L I ' a provare la -uà capa­
cità di guidare il -un popolo 
M - I - O una politica coerente e 
iiioderala. nel ipiadro di un 
accordo di pare araho-i-rae-
liaiio ». 

Kil lov ialini ipii la conlrail i l i -
/ ione consueta. Uni-Ila u pro­
va », in la l l i . l ' O I . I ' l'ha v'a 
data, allorché ha av.iuzalo la 
proposta di ci care uno Slato 
p.ile-line-e nei territori che 
Israele deve coiiiumpie evacua­
re. e allorché ha indicalo la 
• uà i l i -pi i i i i l i i l i ià a un negozia­
to con ' l e i Aviv, a partire da 
un ricono-ciinento israeliano 
dei dir i t t i nazionali del popolo 
pale-line.se. ( i l i -te-si governi 
deir i 'airopa occidenlale hanno 
salutalo a suo tempo ipir l la 
proposta come un |iii-»n so­
stanziale in direzione della pa­
ce e lo -lcs-o l.fuiH'lili'il rico­
nosce che. .-e un accordo del 
cenere ainla--c in porlo, -ili 
estremisti, fautori ili melodi di 
lotta d i p i i radi l i e conlropro-
dureul i . -air l i l ic i o eeltamenle 
» i-olali >i. 

I.'incoerenza non è diliupii: 
del l ' I )l.l>. I!" di ip i . l l 'Kuropa 
che. dopo e-scrsi t imidamente 
e-pres-a in ima direzione posi­
tiva. ha preferito la-ciare ina­
lili liliera ai piotettori amer i ­
cani di Israele, con le con-e-
^uellze vi - ihi l i nel I.ili.ino, e 
che. dinanzi ai nuovi , catastro­
fici -v i luppi della r i i - i meilio-
orieulale. preleri-ce chiudere 
•;IÌ occhi: -alvo a lasciarsi « re­
cuperare ». come è accaduto 
dopo l'nlclilie. dalla pressione 
ricattatoria di T e l Aviv . 

Ma l'articolista l i r i l . iuniro 
ha. se non altro, il merito di 
richiamare l 'attcn/ionc sulle 
implicazioni della Inni. i le ope­
razione intrapresa da W a d . 
I l pericolo in- i lo nel lentalivo 
di u coartare i pnlt--tim--i in 
dire / ione di un accordo » euli 
-crive. K non può e--el'e igno­
ralo ». Non è affallo certo che 
u n ' O l . l ' privala della sua auto­
nomia e <i lottizzata » Ira i i l i -
ver-i governi arahi farehhe 
una politica più costruttiva: è 
più prohahile i l contrario. 
Inoltre. « una disciplina im-
po-la alimenta la r ihel l ioue u: 
l 'umil ia / ione di il iri::cnli re-
-pou-al i i l i non può che aprire 
nuovi spazi alla di-perazione e 
al caos. 

K" un monito -ul quale mol­
l i . al l ivello dei governi «' 'l»"l-
l 'opiiiione pl l l i l i l i ra. f.irehhero 
hene a rif lettore, l / i r raz iona-
lilà e l ' in. iHini l i l i i l i tà non so­
no monopolio de^li Ami l i e 
ilei ( ih r i lda f i . \ é -0110 meno 
aravi le re-pon-ahil i là ili colo­
ro d i e . in Kuropa. fanno di ­
pendere la paro da una r i ­
nuncia dei popoli ili altr i con­
tini liti ai loro dir i t t i più ele­
mentari . 

e. p. 

BUENOS AIRES. 23 
11 ministero dell 'interno ar-

gentino ha annunciato ieri 
sera che dieci sacerdoti sono 
detenuti nel paese. L'annuii 
ciò è s ta to dato dopo che il 
presidente della repubblica. 
generale Videla. aveva nce 
vuto i due cardinali cattolici 
argentini che gli hanno 
espresso la preoccupazione 
dei clero argentino per il bru 
tale assassinio l'altro ieri di 
due preti cattolici e per il 
clima di violenza instaurato 
dà bande fasciste che dal­
l'inizio dell 'anno hanno as 
sassinato altr i sette religiosi. 

Sebbene il comunicato de'. 
ministero dell ' interno non 

Privatizzata 

in Perù 
l'industria 
delle alici 

LIMA. 23 
La pesca delle alici. una 

deìle massime ricchezze dei 
Perù tornerà agii imprendi­
tori privati. Lo ha deciso un 
decreto governativo all'indo 
mani della depos.z-.one di tre 
dei ministri più progressisti 
del regime militare, e cioè 
il primo ministro Jorge Fer-
nandez Ma'.donado. il mini­
stro degli Esteri Miguel An-
gel De La Fior, e il m.nistro 
dell'Agricoltura Enrique Gai 
lCfO. 

Un gruppo di 17 Partiti comunisti euro­
pei ha preso una posizione congiunta sulla 
drammatica crisi libanese con il seguente 
documento comune: 

« I sottoindicati partiti comunisti consi­
derano estremamente preoccupanti gli avve 
nimenti nel Medio Oriente. Il conflitto nel 
Libano ha assunto proporzioni tragiche. Le 
forze democratiche libanesi e i palestinesi 
sono sottoposti ad attacchi furiosi. La popò 
lazione civile è duramente provata. A tut-
t'oggi i tentativi di mediazione e di pace 
sono falliti. Di fronte a questa situazione 
noi esprimiamo solennemente ai dirigenti 
della Repubblica Araba Siriana il nostro 
convincimento che il ritiro senza indugio 
delle truppe siriane dal Libano e la fine 

immediata di ogni intervento rappresentano 
la condizione essenziale per una soluzione 
pacifica della crisi del Libano, nel rispetto 
della sovranità e della integrità territoriale 
del Paese ». 

Il documento è firmato dai seguenti par­
t i t i : AKEL iCipro). Part i to Comunista Au­
striaco, Part i to Comunista Belga. Partito 
Comunista Danese, Part i to Comunista Fin­
landese, Part i to Comunista Francese, Parti­
to Comunista Greco, Par t i to Comunista In­
glese, Part i to Comunista Irlandese, Part i to 
Comunista Italiano. Par t i to Comunista Lus 
semburghese. Part i to Comunista Norvegese. 
Par t i to Comunista di San Marino, Part i to 
Comunista Spagnolo, Part i to Comunista Sve­
dese, Part i to Svizzero del Lavoro, Part i to 
Comunista Turco. 

Lo ha annunciato il ministero dell'Interno 

Sono dieci i sacerdoti 
cattolici detenuti 

nelle carceri argentine 
Due cardinali esprimono a Videla la preoccupazio­
ne del clero per i recenti assassini! di religiosi ! 

faccia ! nomi de; ,-acerdoti | 
detenuti si sa che tra di essi j 
c'è un prete italiano, padre j 
Gianfranco Testa, na to a Bra j 
tCuneo». Si trova ni Argen- [ 
t ina da due anni e mezzo e i 
ha svolto la sua opera nella j 
provincia d: Chaco. nel nord j 
del paese. Era stato a r res ta to : 
alcuni mesi fa sotto l'accusa I 
di aver a iutato alcuni guerri 
glieri e 1! pubblico ministe 
ro aveva chiesto per lui la 
settimana scorsa otto anni 
d: prigione. 

Un comunicato del mimste 
ro ha affermato che l'annun­
cio degli arresti è s ta to fat­
to « ;n seguito alle voci circo­
lanti circa un elevato nume­
ro di religiosi privati della 
libertà ». aggiungendo che cin­
que de; sacerdoti detenuti so­
no a «disposizione delia giu­
stizia e con processo in 
corso ». 

Si apprende in tanto che è 
stato ritrovato mercoledì sera 
il nipotino de', senatore uni-
euayano Michehni. un bimbo 
di due anni , sequestrato il 13 
luglio insieme ad al t re 13 per­
sone. Nessuna notizia s: ha 
invece sulla sorte degli al tr . 
rapiti, tra 1 quali sono nume­
rosi militanti politici e sin­
dacali e la madre del piccolo 
ntrovato. Margherita Miche-
lini. figlia del senatore che 
era stato a sua volta rapito 
e ritrovato assassinato il 21 
maggio scorso. Insieme al suo 
corpo furcno ritrovati quelli 
del senatore Ruiz Gutierrez 
e dei coniugi Schroeder che 
erano stati prelevati pochi • 
giorni prima dai loro domicili. 1 

BEIRUT. 23 
Le forze di destra hanno 

aperto un nuovo fronte all'in­
terno di Beirut, a t taccando 
il quartiere popolare musul­
mano di Nabaa. che costitui­
sce — come i campi palesti­
nesi di Jisr El Bash. occupa­
to circa un mese fa, e di Teli 
Zaatar. che resiste tuttora ac­
canitamente — una enclave 
all ' interno della zona della 
città sotto controllo maroni­
ta. Nella battaglia di Nabaa. 
preceduta da due giorni di 
bombardamento con l'artiglie­
ria e divampata subito con 
feroce accanimento, è s ta ta 
coinvolta per la prima volta 
anche la milizia della comu 
nità cristiana armena, che fi­
nora si era astenuta dal par­
tecipare agli scontri. Il co­
mando progressista afferma 
che l'attacco è s ta to respinto. 
mentre la radio falangista 
sostiene che sono state con­
quistate «alcune posizioni». 

Anche a Teli Zaa tar si è 
continuato a combattere tan­
to che è s ta to anche oggi im­
possibile far arrivare nel cam­
po il convoglio della Croce 
rossa che dovrebbe evacuare 
i feriti più gravi. Il Delegato 
della Croce rossa internazio­
nale in Libano è riuscito ad 
arrivare dentro il campo a 
bordo di una vettura; ma po­
co dopo è ripreso il bombar­
damento da parte dell'arti­
glieria falangista e non è sta­
to passibile far seguire an­
che il convoglio. Il tentativo 
sarà ripetuto domani. 

Fuori Beirut, l'artiglieria si­
riana ha bombardato nuova 
mente," in modo pesante, il 
campo palestinese di Nahr al 
Bared. presso Tripoli. Questo 
bombardamento è s ta to du­
ramente stigmatizzato dalla 
radio palestinese, che lo con 
sidera evidentemente un sa­
botaggio alla missione che sta 
svolgendo a Damasco la de­
legazione dell 'OLP guidata 
da Faruk E! Khaddumi. Pro­
prio oggi la radio siriana ave­
va dato notizia per la prima 
volta di tali colloqui, definen­
doli « franchi, fraterni e po­
sitivi ». La delegazione di Da­
masco è diretta dal ministro 
degli esteri Abdel Halim 
Khaddam. 

I combattimenti hanno an­
che ostacolato il tentativo 
dell'inviato della Lega araba, 
Hassan Sabri el Kholi. di 
estendere gradualmente la zo 
na cuscinetto tenuta in città 
dai soldati della forza di pa­
ce in t e ra raba . Ieri, come si 
sa. alcuni soldati sauditi era­
no rimasti feriti dal fuoco 
dei falangisti. 

In tan to i parti t i e le forze 
progressiste hanno deciso di 
dar vita ad un'amministra 
zione civile in tu t te le regioni 
da loro controllate, per cer­
care di riorganizzare la vita 
sconvolta da 16 mesi di guer­
ra civile. L'organismo si chia­
merà « Consiglio politico cen­
trale » e si occuperà dei pro­
blemi di sicurezza, di polizia. 
della giustizia, dei rifornimen­
ti. dell'acqua ed elettricità e 
di vari altri settori. 

Della crisi libanese si è oc­
cupato al Cairo il presidente 
Sadat . in un discorso pronun 
ciato ieri sera dinanzi al Co­
mitato centrale dell'Unione 
socialista araba e all'Assem­
blea de! Popolo. Affermando 
che l'Egitto continuerà ad ap 
poggiare la Resistenza pale­
stinese. Sadat ha detto che 
« il ritiro delle truppe sina­
ne dal Libano è imperativo 
dopo il fallimento del loro 
ruolo. Esse dovrebbero essere 
sostituite dalla forza di pace 
della Lega araba. La Resi 
stenza palestinese e !e forze 
nazionaliste libanesi — ha ag­
giunto Sadat — vengono col­
pite. E' questa la maniera di 
servire la causa araba? Non 
influisce ciò negativamente 

sulla marcia degli arabi ver­
so la liberazione delle terre 

i occupate da Israele? Noi con-
t i n u e # m o ad appoggiare il 
movimento di Resistenza pa­
lestinese in modo che esso 
possa essere capace di fai-
fronte a questa cospirazio­
ne ». Sadat ha aggiunto che 
l'Elgitto è pronto a tornire ar­
mi ed equipaggiamenti alla 
torza interaraba atlinché pos 
sa « contribuire a porre fine 
allo spargimento di sangue ». 

Toccando altri argomenti, 
Sadat ha annunciato la deci­
sione di Egitto. Sudan e Ara­
bia Saudita di concludere un 
patto di difesa congiunto co­
me primo passo per « salva­
guardare la sicurezza strate­
gica della nazione araba, svi­
luppare le sue forze armate 
e renderla una grande pò 
tenza militare ». 

11 presidente egiziano ha ri­
volto anche un durissimo at­
tacco contro la Libia e Ghed-
dafì personalmente isia pure 
senza mai nominarlo), accu­
sando quest'ultimo di avere 
ordito il recente sanguinoso 
complotto ne! Sudan. « Il fol­
le libico — ha det to Sadat — 

è finito con questo at to nei 
più profondi abissi di aber­
razione: ha mobilitato il po­
tenziale del fraterno popolo 
libico per distruggere dall'in­
terno la nazione araba ». 

Per quanto riguarda i rap­
porti con l'URSS. Sadat ha 
detto: « Chiediamo a Mosca 
di tradurre il suo appoggio 
agli arabi in passi concreti 
che aumenteranno la capaci­
tà degli arabi di far fronte 
all'aggressione. Chiediamo an­
che a Mosca di rinunciare al­
la politica intesa a seminare 
discordie tra Paesi arabi ». 
Su questa base, ha detto an­
cora Sadat. l'Egitto «sarà 
pronto a stabilire nuove rela­
zioni con l'URSS ». 

Sadat si è infine occupato 
dei problemi interni parlando 
delle « difficoltà attraversate 
at tualmente dall'Egitto, par­
ticola rmente in campo econo­
mico». accennando alla ne­
cessità di « rivedere alcuni 
aspetti » della politica econo­
mica e concludendo che 
l'Egitto « resta il Paese de­
terminante dell'area, senza il 
quale non è possibile fare né 
la guerra né la pace ». 

• "•-• • • • - ' ' • MADRID. 23 
• Luis Lucio Lobato Espron-
ceda, membro dell'Esecutivo 
del PC spagnolo, è stato li­
berato questa sera dal car­
cere di Carabanchel, dove 
stava scontando una condan­
na a oltre 21 anni di carce 
re. All'uscita della prigione 
madrilena il compagno Lo­
bato è stato accolto dal com­
masso saluto di una folla di 
amici e compagni che. insie­
me con i genitori, la moglie 
Dulcinea e la figlia, erano 
in attesa: più volte è risuo 
nato il grido « Libertà e ani 
nistia per tutti ». Numerosi 
erano i fotografi presenti. La 
polizia non è intervenuta per 
sciogliere l'improvvisa mani­
festazione. Lobato — che era 
stato escluso dall'applicazio 
ne del recente indulto — è 
s tato liberato in seguito al 
la riforma del codice penale 
che non considera più delit­
ti i reati per ; quali era sta­
to condannato. Ma il compa­
gno Lobato ha trascorso qua­
si la metà della sua vita in 
carcere e la persecuzione fa­
scista ne ha gravemente mi­
nato la salute. 

La vita del compagno Lo 
bato è un documento esem­
plare di coerenza eroica e 
di dedizione totale alla lot­
ta per la libertà del popolo 
spagnolo. Figlio di operai (è 
nato a Nambroca in pro­
vincia di Toledo il 22 apri 
le 1920) fin dai tempi della 
guerra civile milita nelle fi­
le del Part i to Comunista e 
subisce il primo processo e 
la prima condanna al tem­
po della « giunta nazionale » 
di Casado. Riesce a iuggire 
da! carcere ma viene poco 
dopo ripreso e chiuso per un 
anno e mezzo in un campo 
di concentramento quale ex 
combattente nelle file repub­

blicane. Siamo nel 1941. La 
seconda condanna di Loba 
to è del 1942. Processato dal 
« tribunale speciale • per la 
repressione della massoneria 
e del comunismo ». accusato 
di aver fondato un movimen­
to politico «sovversivo», è 
condannato a 25 anni. Loba­
to ne sconta 12 e viene ri 
messo in libertà. 

La terza condanna ' è del 
1959, ad o]x»ra dello stesso 
tribunale speciale. Era stato 
arrestato per aver partecipa­
to alla « Giornata della ri­
conciliazione nazionale ». La 
operazione • che portò alla 
sua condanna fu spettaco­
lare: vi presero parte 13 po­
liziotti armati che occuparo 
no l'immobile dove Lobato 
viveva. Fu condannato a 14 

anni. Ne scontò sei, benefi­
ciando dell'indulto concesso 
per la elevazione al soglio 
pontificio -ili Giovanni XXIII . 

L'ultimo arresto Lobato lo 
subì nel novembre del 1970 
e il processo a suo carico 
venne celebrato il 23 novem­
bre del 1971. La sentenza 
fu confermata dal tribunale 
per l'ordine pubblico til tri­
bunale politico franchista) 
il 15 gennaio dell'anno s u e 
cessivo. Lobato fu condan­
nato a 21 anni sei mesi e un 
giorno di carcere, quale di­
rigente del Partito comuni 
sta spagnolo. 

Nel corso del processo, do 
pò essersi dichiarato unico 
responsabile dell 'apparato di 
propaganda del Part i to co­
munista spagnolo — e ciò 

anche per scagionare altre 
tre persone che erano state 
arrestate con lui — Lobato 
chiese ad alta voce l'amnl-

, stia per tutti i detenuti po­
litici ed affermò che « il 
PCR vuol giungere al rove­
sciamento delle attuali strut­
ture dittatoriali, senza far 
ricorso alla violenza, per re­
staurare la democrazia . nel 
paese ». 

L'ultimo periodo di carce­
re fu senz'altro il più duro 
per Luis Lucio Lobato che. 
gravemente ammalato, fu de­
stinato ai più duri peniten­
ziari della Spagna: Soria, Se­
govia e Zamora. Negli ulti. 
mi mesi gli fu concesso 11 
carcere di Carabanchel per­
ché dispone di servizi clinici. 

Imminente.la presentazione all'Assemblea 

Soares annuncia un governo 
monocolore con tre militari 

LISBONA. 23 
Il leader socialista porto 

ghese, Mario Soares, ha an­
nunciato oggi la formazione 
del nuovo governo, da lui di­
retto. Si trat ta, come previ 
sto. di un monocolore socia­
lista. con alcuni indipendenti. 

Oltre che da Soares. il PSP 
è rappresentato da Medeiros 
Ferreira. ministro degli este­
ri, da Jorge Campinos. mi­
nistro di Stato, da Armando 
B..»celar. ministro della giu­
stizia. da Sottomayor Cardia. 
ministro dell'istruzione, da 
Sousa Gomez ministro della 

' pianificazione, da Medina 
: Carreira, ministro delle finan­

ze, da Antonio Barreto, mi 
; nistro del commercio e turi-
i sino, da Marcelo Curto. mi-
l nistro del lavoro, da Rui Vi-
i lar. ministro dei trasporti, da 
. Walter Rasa, ministro dell'in-
. dustria. da Lopes Cardoso. 
'. ministro dell'agricoltura e 
! della pesca, e da tre sotto 
' segretari. 
! Gli indipendenti sono Hen-
i rique De Barros. ex presiden-
! te dell'Assemblea costituente, 
; ministro di Stato, il tenente 

colonnello Costa Bra a. mini-

• stro della amministrazione in-
. terna, il colonnello a ripaso 
! Almeida Pina, ministro del la-
; vori pubblici, il colonnello 
; Firmino Miguel, dello stato 
I maggiore, ministro della di-
. fesa. 

\ RIO DE JANEIRO. 23 
i L'ex-presidente portoghese. 
; venerale Spinola, farà ritorno. 
] a Lisbona in agosto: lo ha 
i annunciato a Rio un suo por-
! tavoce, precisando che i ne 
l aoziati per il ritorno in pa 
: tria dell'ex presidente sono 

« praticamente conclusi >\ 
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Il Popò ringrazio 
Pinochet 

SANTIAGO. 23. 
Il Papa Paolo VI ha insi­

gnito della « Gran Croce del­
l'ordine di Pio IX » l'amba­
sciatore cileno presso la San­
ta Sede. Hector Riesie Con 
treras. Il Vaticano ha anche 
ringraziato il presidente Pi­
nochet. t ramite il diploma­
tico di Santiago, per la serie 
di medaglie emesse per cele 
brare la n ricostruzione nazio­
nale 1 del Cile ed un album 
inviati al pontefice dal capo 
dello S ta to cileno. 

Ne dà notizia il m.nlstero 
degii Affari Esteri di Santia­
go. 11 quale ha reso pubbli­
che !e due note che il segre­
tario di s ta to vaticano, car­
dinale Villo:, ha in proposi­
to indirizzato all 'ambasciato 
re Coni re ras. 

Nel ringraziare per i doni 
del general? Augusto Pino 
chet, una delle note indica 
che «sua sant i tà ha apprez­
zato questa delicata testimo­
nianza di devoto e filiale af­
fetto » e per tale motivo «de­
sidera ribadire i suoi miglio 
ri voti di pace e prosperità 
cristiana, accompagnati da 
preghiere, per tutt i 1 figli di 
quell 'amata nazione a. 
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